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DIO HA CREATO IL MONDO 


Tanto tempo fa non c'era nulla. Non c'e- 


le stelle. 
le piante, 


rano rà cielo, la luna, 
Non c'erano la terra, 
animali. 

C'era solo Dio. 

Dio volle che tutte queste cose ci fos- 
sero, e le ha create, senza adoperare 
niente. Tutte le cose sono state crea- 
te da Dio; perciò sono tutte sue. 

Dio il Creatore e il Signore di tutto. 
Che cosa dici a chi ti fa un dono? 
-Grazie. 

Pensa quanti doni ci ha fatto Dio! 
Ringrazialo di cuore: 

Ti ringrazio, mio Dio, perchè hai crea- 
to tante cose belle, unitili e:buone! 


gli 


DAL CATECHISMO DI PIO X 


DIO 


Chi ci ha creato ? 

Ci ha creato Dio. 

Chi è Dio ? . 

Dio è l'Essere perfettissimo,Creatore 
e Signore del cielo e della terra. 
Che significa perfettissimo? 
Perfettissimo significa che in Dio è 
ogni perfezione senza difetti e senza 
limiti, = 


ossia che Egli è potenza sa- 
pienza e bontà infinita. 

Che significa Creatore? 

Creatore significa che Dio ha fatto 
dal nulla tutte le cose. 

Che significa Signore? 


É R 


Signore significa che Dio è padrone 
assoluto di tutte le cose. 

Dio ha corpo come joi? 
Dio non ha corpo ma è purissimo spirito. 
Dov'è Dio? ! 
Dio è in cielo, in terra, 
Egli è l'immenso. 

Dio è sempre stato? 

Dio è sempre stato e sempre sarà: 
è l'Eterno. 

Dio sa tutto? 

Dio sa tutto, anche i nostri pensieri: 
Egli è l'Onnisciente. 

Dio può far tutto? 

Dio può far tutto ciò che vuole: 
è l'Onnipotente. 

Dio può far anche il male? 

Dio non può fare il male perchè non 
può volerlo essendo bontà infinita. 


in ogni luogo: 


Egli 


Egli 


on permettere mai 
che qualcuno 
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5 venga a te & 
5 e vada via senza essere $ 
D migliore e più contento. S 
d Sii l’espressione È 
della bontà di Dio. > 

2 Bontà sul tuo volto S 
5 e nei tuoi occhi, & 
D bontà nel tuo sorriso S 
3 e nel tuo saluto. $ 
5 Ai bambini, ai poveri S 
S e a tutti coloro che soffrono & 
5 nella carne e nello spirito, & 
3 offri sempre un sorriso gioioso. S 
Dai a loro a 

È non solo le tue cure GS 
$ ma anche il tuo cuore. & 
$ Madre Teresa S 
5 & 
2 $ 


ARCOBALENO 


- Il tedesco Christian Heinrich Hein- 
cken, che nacque a Lubecca nel Lr zz 
parlava correttamente già a dieci me- 
si ad un anno aveva letto i cinque li- 
bri di Mosè, pochi mesi dopo conosceva 
perfettamente tutti gli altri dell' 
Antico Testamento,a due anni e mezzo 
era un esperto di storia,geografia e 
scienze naturali, ed a quattro era in 
grado di sostenere una conversazione 
francese ed in latino. Dirde sfoggio 
della sua sapienza anche alla presenza 
del re di Danimarca, il quale rimase 
letteralmente affascinato, ma non meno 
sbalordito, quando il piccino chiese 
da bere: la sua nutrice gli offrì il 
seno, perchè non era ancora svezzato. 
Il ragazzo prodigio morì a soli 5 anni; 


; 
“Durante una partita di rugby in uno 
stadio di River Forest, nei pressi di 
Chicago, l'impiegato Laurence Meson 

si è sentito molto lusingato quando 

una bella ragazza che vi sedeva accanto 
vi ha offerto del pop-corn. Si è poi 
anche convinto di aver fatto colpo, 
allorchè la fanciulla, al termine della 
partita, lo ha invitato a casa sua per 
bere qualcosa e fare due chiacchiere. 
Non era un successo da poco per Lau-. 
rence, uno scapolo piuttosto obeso, 

che ha oltre vent'anni più della ragaz- 
za, ma il suo entusiasmo non è durato 

a lungo. Appena entrato in casa, infat- 
ti, la bellissima, gli presentato la 
propria nonna, dicendogli: "La pove- 
retta è rimasta vedova l'anno scorso e 
si sente molto sola: sono certa che voi 
due andrete perfettamente d'accordo!". 
Profondamente deluso, Laurence è fug- 
gito. 


Nel reparto "fai da te" di un grande 
magazzino di farigi spicca questo car- 
tello: "Non dimenticate che il Titanic 
fu costruito da professionisti e l' 
Arca di Noè da un dilettante!" 


Nozioni di pronto 
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In caso di SCOTTATURE SOLARI 
se non vi sono vesciche, applica 
te una crema emolliente o dello 
olio di paraffina;, non usa 
te burro o margarina che possono 
provocare irritazioni ed infezio 
ni. Se si sono ,invece, formate. 
vesciche o si tratta di scotta- 
ture, proteggetele con una medi 
cazione sterile inumidita con una 
leggtera soluzione di bicarbonato 
di sodio (due cucchiai da minestra 
per ogni litro d'acqua). Non usate 
pomate grasse .Non esponete al so 
le le zone scottate finche’ non 
sono completamente guarite. 
Le scottature gravi o estese devo 
no essere subito curate da un medi 
co. _ 
-xXXx- 
IL SINGHIOZZO: 
Fate una inspirazione profonda e 
trattenete il fiato il piu' a lun 
go possibile. Se questo non fa ces- 
sare il singhiozzo,sorseggiate len- 
tamente qualche bicchiere di acqua 
fredda. Oppure gargarizzate per 
un minuto o due con acqua pura,cal- 
da o fredda. Oppure mettete naso 
e bocca sull'imboccatura di un sac- 
chetto di carta e respiratevi dentro 
per qualche minuto: 
- l'accumulo di anidride carbonica, 
cosi' causato , qualche volta fa 
cessare il singhiozzo.Se questo si 
protrae per un ora o piu',consulta- 
te un medico.(Per il singhiozzo dei 
lattanti, provate prima di farli 
eruttare dando loro qualche colpo 
sulla schiena. Se cio' non da' alcun 
risultato, fate loro succhiare un 
cucchiaio che avrete inumidito e 
poi intinto nello zucchero.). 


\ EUTANASIA: UN 
SACRALITA' DELLA VITA 


Si è parlato molto in questi ultimi 
anni di eutanasia, un mezzo per da- 
re la possibilità di scelta a colo- 
ro che soffrono tra vita e morte. 

La vita è sacra, e l'argomento euta- 
nasia è largamente discusso sia in 
campo sociale che morale. Secondo 
principi morali con l'eutanasia su- 
bentra l'omicidio volontario. Infat- 
ti per la Religione Cattolica ogni 
essere umano non ha il diritto di 
togliere la vita neanche a sé stesso. 
L'eutanasia può far comodo ad una 
società un pò egocentrica, che non ha 
il tempo di pensare ad un vicino sof - 
ferente, magari non più tanto giovane 
Così si passa alla solita falsa obie- 
zione di coscienza che consiste nel- 
l'indurre il sofferente a chiedere 
l'autodistruzione per porre fine alle 
sofferenze sia del malato che dei 
vicini. La conclusione più solida pe- 
rò consiste nel liberarsi definiti- 
vamente di un peso in più, che sof - 
friva da solo e non chiedeva niente 

a nessuno, ma era solo un pò ingombran- 
te. Ma c'è un motto di vita che di- 

ce: finché c'è vita c'è speranza. 

Tale motto viene spesso dimenticato, 

ma esiste, anche se ben pochi lo co- 
noscono. Nella nostra società si vuol 
dare una speranza per tutto ciò che 

ci circonda: si spera per la natura, 
per un miglioramento futuro di tecno- 
logia, scienze e medicina; si spera in 
strutture migliori. Ma, la vita? 

Molte volte la vita non viene aiutata. 
Lo si puo' dedurre dai frequenti casi 
di aborto che avvengono ogni anno in 
tutto il mondé., nonche' dai suicidi 
oltre che dall'eutenasia. Ma se noi Ci 
soffermiamo a riflettere un momento , 
in una frenetica giornata, ci accorge- 
remo che è molto piu' facile morire 
involontariamente: basta un qualsiasi 
tipo di incidente. Ed allora,perche' 
morire volontariamente ? Perche' non 
poter dare una chance alla vita ? 
Anche per questo l'eutanasia 
cidio. 


è un omi, 


ATTENTATO ALLA 


Esattamente non si puo' sapere Se la 
persona che chiede di morire, lo chieda 
consapevolmente o inconsapevolmente. 

I motivi sono vari: lo si puo' dire in 
un momento di forte ed acuta sofferenza, 
oppure perche' si è condizionati dalle 
persone vicine, o ancora, perche' non 
si vuole essere di peso alla famiglia. 
Se è per questa serie di motivi , allora 


l'eutanasia è un vero suicidio.Ogni es 


sere umano non puo' decidere della pro- 
pria vita per accontentare chi glicè vi 
cino. Come dice il filosofo Emmanuel 

Kamt.:"La mia liberta' finisce laddove 
comincia la tua.",quindi un uomo non pui 
condizionare un altro uomo perche' ri- 
sulta fastidioso ed ingrombante.Sarebbe 
un vero atto di sterile egoismo. Inoltr 
chi puo' permettersi di vivere non ha i 
diritto di decidere di morire: basta pe 
sare a quelle persone che vorrebbero tall 
to vivere e sono costrette a morire,per 
sentirsi degli ipocriti verso di loro. | 


Nunzia Ferrandino 
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| MESSAGGIO DI TENEREZZA 


Questa notte ho-fatfò ur sogno, 

‘ho sogriato che-ho camminato sulla sabbia 

accompagnato dal Signore; Ì 

sullo schermo delia notte erano proiettati 

tutti i giorni della mia vita. 

Ho guardato indietro e ho visto. 

che ad ogni giorno della mia vita, 

apparivano orme sulla sabbia: 

Una mia e una del Signore. 

Così sono andato avanti, finché 

tutti i miei:giorni si esaurirono. 

Allora mi fermai, guardando indietro; . 

notai che in certi posti c'era solo un’orma... 

Quei posti coincidevano con i giorni 

‘più difficili della mia vita; Ì 

i giorni di maggior angustia; . 

di maggiore paura e di maggior dolore... 

Ho domandato allora: «Signore, 

Tu avevi detto che saresti stato con me 

in tutti i giorni della mia vita, ° 

ed io ho"accettato di vivere con te, 

‘ma perché mi hai lasciato solo 

proprio nei momenti peggiori della mia vita?». 

Ed il Signore rispose: «Figlio mio, 

lo ti amo e ti dissi che sarei stato 

con te durante tutta la camminata 

e che non ti avrei lasciato solo mai; 

neppure per un attimo, ti ho lasciato... 

i giorni in cui tu hai visto 

solo un’orma sulla sabbia, i 

sono stati i giorni in cui 

ti ho portato in braccio». - 
pod rn Anonimo Brasiliano 


L'angolo del calcio e 
* la storia dei club 


di Luigi Manzi 


ROM 


La società giallorossa è nata nel lu- 
glio del 1927 dalla fusione di tre 
formazioni che gravitavano allora nel 
mondo del calcio romano: la Roman, la 
Fortitudo e l'Alba. Prima partita uf- 
ficiale Roma-Ujpest 2-1, prima squadra 
italiana a sfidare e a perdere con la 
Roma fu il Livorno. La nuova società 
si iscrisse al campionato del 1927/28 
sebbene osteggiata dalla Lazio, molto 
influente a livello federale. In queg- 
li anni arrivò un personaggio che ri- 
marrà sempre nel cuore dei tifosi gial- 
lorossi: Fulvio Bernardini. Nella sua 
prima partita contro il Genoa, "Fuffo" 
segnò due gol. Facendo un salto di an- 
ni si arriva allo scudetto del 1941/42 
e all'arrivo di nomi illustri in ma- 
glia giallorossa: Pedro Manfredini, 
centravanti degli anni'60, Angelillo, 
Sormani, De Sisti e moltissimi altri. 
A distanza di quarantun'anni, nella 
stagione 82/83, si giunse alla conqui- 
sta del secondo scudetto quando alla 
presidenza della società c'era il sen. 
Dino Viola. Protagonisti di quel perio- 
do e beniamini dei tifosi: Nils Liedh- 
olm, l'allenatore, Paulo Roberto Fal- 
cao e il più volte capocannoniere del 


campionato Roberto Pruzzo 

ALBO D'ORO: 

CAMPIONATO ITALIANO: 1941/42, 1982/83 
COPPA ITALIA: 1963/64, 1968/69, 1979/80, 
1980/81, 1983/84, 1985/86,1990/91. 

COPPA DELLE FIERE: 1960/61 


TORNEO ANGLO-ITALIANO: 1971/72. 


La Roma vincitrice del campionato 1941-42. 


La squadra giallorossa in quella felice 
stagione si schierò con Masetti, Brunella, 
Andreoli; Donati, Mornese, Bonomi; Krieziu, 
Cappellini, Amadei, Coscia, Pantò. 


OROSCOPO 


ARIETE- Giorno fortunato, 
una caduta. 

TORO- Sarebbe d'uopo una dieta: 
magrite o cambiate guardaroba. 
GEMELLI- Avete trovato l'anima gemella? 
Se si preoccupatevene! 

CANCRO - Possa passare un guaio! 

LEONE - Verrà a trovarvi vostra suoce- 
ra: è ora di mostrare gli artigli. 
VERGINE - Il giorno fortunato! Capisci 
a me!! 

BILANCIA - Fate un pò di moto... a 
piedi però! 

SCORPIONE - Telefonata in vista: non 
emozionatevi. Più in là una gradita 
visita dall'alto, ma non così in alto! 
SAGITTARIO - Oggi vi arriveranno dei 
fiori, secchi e appassiti. Protestate. 
CAPRICORNO - Avete la capa tosta, at- 
tenti a non sfondare i muri. 

ACQUARIO - Avete la testa tra le nuvo- 
le più del solito. Speriamo che non 
piova. 

PESCI- Hanno rotto l'acquario, 
vedono traffici marini intensi. 


ogni passo 


o di- 


si pre- 


Luca Mazzocchi e Marisa Di Meglio 
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CATEQUIZ : 


1) Chi costrui' la cupola di 
San Pietro ? 

2) I Cappuccini sono Frances- 
cani: ? 

3) Chi ha scritto i versi del 
lo "Stabat Mater" ? 

4) Quale quotidiano di infma- 
zione Cattolica è pubblicato 
in Italia da piu' di Vent'an- 
ni ? 

5) Chi è il fondatore dei Sa 
lesiani ? 

6) Qual'è il nome del piatto 
su cui è posta l'ostia dal sa 
cerdote durante la messa ? 

7) In quale paese è nata la 
setta dei Testimoni di Geova? 
8) "Cappuccini" sono detti gli 
appartenenti ad un ordine re- 


VINCI QUIZ: 


PERCHE' PADRE PHIL E'VESTITO 
INQUESTO MODO? 


1) Si vuole confondere tra la folla? 
un mussulmano? 

3) Gli sceicchi piacciono alle donne. 
Barrare la risposta giusta. 

Chi indovina esattamente, vince il 
pettine di Padre Phil 


2) In realtà è 


e nil 


ligioso maschile.Che cosa sono 
invece le "cappuccine"? 

9) Di chi era figlio Isacco ? 
10) Quale è il mese missiona 
rio ? 


Un burlone chiede all’im- 
piegato dell’ufficio postale: 

— Che cosa succederebbe, 
se imbucassi una lettera indi- 
rizzata «Al più grande imbe- 
cille d’Italia»? 

— Vi verrebbe subito reca- 
pitata. 


snai ceo 

Produttore di cioccolata arabo: Un tale, che si è appena 
Allath trasferito in una cittadina di 
a - x - provincia, chiede ad un cono- 

Riserva della nazionale di calcio scente: i 

giapponese: . — Qual è il miglior avvoca- 
No Yoko Mai î 


Riserva della nazionale di calcio cinese: 
Kuando Yoko Yoko Poco 


Attaccante della nazionale di calcio 
cinese: 
Yoko Poco Ma Yoko 
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Grande petroliere inglese: 
Ser Batoio 


Sua figlia: 
Mis Ela 


1 Bianco matta in due mosse. 


to, qui? 
— L'avvocato. 
Rossi — è ‘la 


risposta, — quando è sobrio. 

— E qual è il secondo? 

— Oh, certamente l’avvoca- 
to Rossi, quando ha bevuto. 

«-@ 

Rientrando da un via gio 
un tale abbraccia la ie e 
le chiede: ara 

.— E allora? Che cosa c’è 
di nuovo? 

— Non c’è più niente, a- 
desso — risponde lei, gelida. 
—_ Questo tuo ‘vestito nuovo 
te lo sei rovinato appoggian- 
doti alla pae avevo appe- 
na finito di tinteggiarla. — 


"0100330 (01 

oueIgy TA(6 2TWWUITOS Tp 
eTtoods eun(g y/gtTSu ysa 
TISeN(. @U93I84 ET (9 00S0g 
TUUBAOTD'S(G u9AITUSAAW.,(H 
Tpol ep suodosEI(E€ TS(2 
OTOZUETOUSIN (I 

IZINOALVO IV HISOJSIY 


IL RITORNO DI GEOVIK 
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E' NATO UN POETA 


LE STRADE DI QUEST'ISOLA 


Camminando per Le strade di quest! 
inola, con La mia malinconia, guardo 
tra La gente, e/ provo ad immagginare@ 
ci che ha in mente./ Per un minuto 
penso anch'io, ef / torno ad es4201@ 
quello di iend./ Stupida 4lkusione 
questa mia. / Partando con La mia ma- 
Linconia, penso/ a quei vecchi giorni 
dei giorni miei;/ ai tuoi occhi @ ad 
tuoi modi di fare, / mangi £@ unghie 

e mangi il m40 cuore./ La pioggia sC4- 
vola sui finestrini, come/ Le Lacrime 
sul mio viso./ IL sole bi nasconde 
tra Le nuvole, come/ io mi nascondo 
nel tuo cuone./ E' giunta La: sera, 014 
c'è La Luna/ a far compagnia alla mia 


paura./ Paura di perdere 4£L tuo cuore./ 


Correndo con La malinconia,/ sulla 
sabbia accanrezzata dal mare;/ com@ 4 
tuoi capelli accarezzati dal vento./ 


Guarda verso L'orizzonte, pensando/ Lon- 


tano al futuro, cosa ne sarà di me./ 
Tocco una stella @ vedo Le cose vola- 
re.) Un pò di odio e un pò d'amore,/ 
questo è ciò che mi rimane. 

GIUSEPPE VARCHETTA 


PROVERBI DEL NONNO 


SONGO UNA PASTA 
sono tutti uguali 


Ri % 


È! GHIUTO 'INIi'! 0 PALLONE 
si è fatto prendere dall'emozione 


tH GUAJLI: VENENO A Pi*' LLORO 
i guai vengono senza che li richiami 


PARLA QUANNO PISCIA 'A GALLINA 
‘e «Ci0È mali 

STA' APPUNTATO CU 'E SPINGOLE 
tienimi, che mi tengo 


STA! ATTACCATE '8 NIERVE 
essere nervosi 


DUE I NEMICI 
DELL'INFANZIA: 
fame e malattia 


Ogni giorno 40.000 bambini 

muoiono prima di aver compiuto i 
cinque anni d'eta'. Secondo 1'OMS 
(Organizzazione mddiale della sa- 
nita'), almeno 8 milioni di vitti- 
me potrebbero essere salvate metten- 
do a punto vaccini "appropriati"con- 
tro malattie virali e batteriche,che 
sono responsabili di circa 900 milio- 
ni di casi di malattia tra i bambini. 
A partire da quest'anno ,OMS,ONU e UNI 
CEF hanno unito i loro sforzi nel 
"Pyd": un programma per la messa a 
punto di vaccini. 

Ed ecco, invece, la percentualeldei 
bambini nel mondo che soffrono gra- 
vemente la fame: 40% ; percentuale 
dei bambini al mondo che bevono 

acqua pulita: 50%.Costo preventiva- 
to dall'UNICEF per salvare 50 milio- 
ni di bambini entro il 2000 duemi- 
liardi e mezzo di dollari.Cifra 

spesa negli Stati Uniti ogni anno in 
pubblicita' per sigarette: 2 mi- 
liardi e mezzo di dollari.Esattamente 
la stessa cifra. 


L'ANGOLO DEL GIOVANE: 
LE ELEZIONI POLITICHE ED I GIOVANI 


Giunti alla maggiore età (che da un 
O.P.R.del 1974 è stata stabilita ai 

18 anni) tutte le persone compiono un 
importantissimo e determinante passo 

di genere politico sociale. Tutti 
questi giovani sono chiamati ad eleg- 
gere i rappresentanti del popolo, e 

di conseguenza, i nostri rappresentan- 
ti attraverso le elezioni politiche. 
Compiuti i fatidici 18 anni si è ob- 
bligatoriamente portati a votare per i 
nostri rappresentanti comunali, pro- 
vinciali, regionali e per coloro che 
andranno a formare la camera dei depu- 
tati. Per eleggere però coloro che an- 
dranno a formare il Senato della Repu- 
blica bisogna aver compiuto i 25 anni. 
Lo scopo di tale articolo non è però 
quello di informare le SS.VV. in che 
modo si voti ed in quali condizioni, 
supponiamo che queste siano idee pret- 
tamente personali per nulla influenza- 
bili dal nostro giornalino, non ci per- 
netteremo mai! 

To mi rivolgo, però soprattutto ai gio- 
vani che molto spesso, compiuti i 18 
anni, si apprestano a compiere il tan- 
to difficile passo del votosenza avere 
idee sul da fare, su chi votare e per 
quale motivo; spesso le idee dei neo 
maggiorenni vengono influenzati dai ge- 
nitori o da un clientelismo senza scru- 
poli condotto oramai da tutti i politi- 
ci. Che vergogna!Poi spesso, soprattut- 
to i giovani, parlano di un' Italia che 
non va per niente. Parlano di un paese 
che si sta dissestando e che non espri- 
me più concetti di vita quotidiana. 
Ormai tutti sanno che l'Italia non và 
a cominciare dal nostro piccolo e mal 
sfruttato comune. Ormai da decenni Ll' 
amministrazione è sempre quella; da 
sempre si parla di cambiamento, ma in 
concreto? Eppure l'Italia cade in 
pezzi, l'inflazione aumenta e sempre 
più spesso sentiamo parlare di continue 
crisi politiche, amministrative, socia- 
li e di ogni genere.E' pur arrivato il 
momento di fare uso di qualche buon 
calmante e di bon-ton!!! 


Il grande Galilei ci suggerì: "Eppur 
si muove", ma la nostra situazione po- 
litica è più ferma di una roccia in 
una cava. 

Come tutti saprete, il partito italiano, 
che possiede la larga maggioranza è 
la Democrazia Cristiana. Va bene che 
è democrazia ma, l'attributo "cristia- 
na" cosa sta ad indicare? Certo, non 
è il partito di noi cristiani e 
cattolici. Chissà forse sperano nell' 
ignoranza di qualche persona fedele 
per ottenere ulteriori voti. Cari gio- 
vani, io ho appena 17 anni, dovete ca, 
pire che saremo noi il futuro e dell'. 
isola e dell'Italia, Non possiamo più 
adagiarci sugli allori ne tantomeno . 
accettare una così pessima realtà po- | 
litica. Ora il futuro è nelle nostre 
mani,non ripetiamo più gli sbagli del 
passato. Le prossime elezioni si ter- . 
ranno tra due anni per eleggere la nuo: 
va giunta comunale. Rendiamola veramen: 
te nuova, Cominciate a partecipare sin 
d'ora attivamente alla vita politica 
quotidiana senza farvi influenzare in 
nulla dui partiri clientelari, Cari 
ragazzi impariamo tutti insieme a guar 
dare i veri ideali ed il vero compor- 
tamento nel sociale di un partito. 
Scelto il giusto stemma allora comin- 
ciamo a lottare senza paura e contri- 
buiamo a cambiare, E ricordatevi sopra’ 
tutto che uno stemma non racchiude una 
religione !!! 

Speriamo solo che queste righe non 
siano dimenticate e rimangano impres- 
se negli animi. Una vita ed un mondo 
migliore sono possibili, dipende da 
noi! 


| MAURIZIO PINTO 


LETTERE AL CORRIERE 


Ciao Corriene 40n0 un tuo grande Let- 
tore, mi chiamo Stefano e ho 14 anni 
e naturalmente ti Leggo sempie. 

Di tutti i gionnali 404 4£ mio pre- 
ferito insieme alla Gazzetta dello 
Sport. Mi piace molto il tuo stile 

e il tuo modo di trattare gli arg0- 
menti anche 42 a volte sei molto 410- 
nico. ALLa Parrocchia mancava quel 
qualcosa in più che sai dare tu. Con- 
tinua così. 


P.S.: WALL Corriere di Portosalvo. 
STEFANO DI MEGLIO 
ISCHIA 
Caro G.B. [nostro redattore) A4ono una 


megalettrice del Corriere, mi chiamo 
Adriana e volevo dirti che tu per not 
Lettrici 404 iL colosso del giornale 
e non c'è nessuno sopra di te. So che 
hai passato un periodo duro, con tan- 
te polemiche | tnutK£4}. 
Ciao G.B. fai vedene chi sei e ‘0 non 
mi stancherò mai di leggere 4l Cox- 
niere di Portosalvo. 

ADRIANA MAZZOCCHI 

ISCHIA 


Caro Mario (redattore del C.d.P.) t4 
ammiro tantissimo non soltanto per 
quello che fai per il giornate ma 
anche per quello che fai per La parroc- 
chia, e ti stimo anche quando ti 4mpe- 
gni in opere di solidarietà, perchè 

La vita è fatta anche di questo. 


Sei un uomo vero. Ciao. 
TINA FERRANDINO 
ISCHIA PONTE 


Caro Don Filippo mi complimento con 
voi per tutto il Lavoro Avolto in 
questi anni e per La fiducia che ave- 
te saputo dare a questi giovani. 
Confido nel buon proseguimento di 
tutte Le vostre attività. 

GIOVANNA MONTI 

ISCHIA 


Caro Conriene ti scrivo per compli- 
mentarmi per La buona volontà e L' 
impegno nel fare questo gionale, ma 
vonrei sottolineare alcuni punti che 
a parei mio sembrano negativi. La 
grafica e il contenuto degli articoli 
non Aono tanto soddisfacenti @ vonnei 
consigliarti di rimediare anche per- 
che il vostro giornale è molto 4impa- 
tico ed originale. Affettuosi saluti. 
PAOLA BOCCANFUSO 
ISCHIA 


Spett. Redazione del Conniene di Por- 
tosalvo midefinisco vostro Lettone 
più per curiosità che per altro.Mi do 
mando come mai Le uscite sono così 4h 
regolari e 42 Don Filippo 54 immedesi 
ma con il personaggio di Superphil. 
Auguri per iL giornale e complimen- 
ti per L'iniziativa.Mi piacerebbe col 
Labonare tanto con voi. 


MARIA GRAZIA MAZZELLA 
ISCHIA 


LA REDAZIONE DEL CORRIERE DI PORTO- 
SALVO INVITA I SUOI LETTORI A COLLA- 
BORARE CON SUGGERIMENTI, MESSAGGI E 
PROPOSTE PER UNA MIGLIORE REALIZZAZIO 
NE DEL GIORNALE.RISPONDEREMO A TUTTE 
LE VOSTRE LETTERE NELL'ANGOLO A VOTI 
RISERVATO. SI PREGA DI IMBUCARE LE 
VOSTRE LETTERE NELL'APPOSITA CASSETTA 
ALL'INGRESSO DELLA CHIESA. 

ii GRAZIE PER LA VOSTRA COLLABORAZION 


REDAZIONE: 

Mario TRANI, G.B.MONTI,Luigi MANZI 
Maria Lucia MAZZELLA,Lena STILLA 
Rosanna BARILE 

COLLABORATORI: Luca B.MAZZOCCHI, 
Marisa DI MEGLIO,Nunzia FERRANDINO 


DISEGNI: Luigi MANZI 


IL NOSTRO CAMMINO 


Dal mese di Gennaio il Gruppo Giova- 
nile, con l'aiuto del padre combo- 
niano Tonelli, ha cominciato ad aprir- 
si alle problematiche dei popoli sot- 
tomessi da secoli e secoli da domina- 
tori stranieri. Cio'per essere piu' 
vicini, e non solo idealmente, a que- 
sti nostri fratelli indigenti. Padre 
Tonelli è stato missionario in Africa 
per 25 anni ed è un comboniano, cioè 
appartiene all'ordine fondato da Pa- 
dre Comboni, grande missionario che 
opero' per lo piu' in Egitto batten- 
dosi per l'uguaglianza tra bianchi e 
neri e per la liberazione degli schia- 
vi. Nelle nostre riunioni ci spiega 
(anche avvalendosi di video) e ci 

pone innanzi le reali condizioni di 
tribu' viventi quasi allo stato primi- 
tivo che grazie all'opera dei missio- 
nari affiorano a una civiltà nuova e 
lontanissima dagli usi preesistenti. 
Essendo oggi di grande attualità, ri- 
cordiamo che nel 1500 i Conquistadores 
a seguito della scoperta dell'America, 
varcarono l'Oceano e si resero rei di 
distruzioni di usanze, tradizioni e 
cammini di vita secolari degli Indios 
dell'America Latina. Prima di tutto 

li privarono della Terra, la "madre 
che dà la vita" o Pacha Mama come la 
chiamano, poi li spogliarono oltre 

che di tutti i beni materiali della 
piu' essenziale dignità di uomini e 
donne. Fu solo Bartolomèo de Las Casas 
nel XVI ad esprimere una drammatica 


verità: "Vale piu' un indio pagano € 
vivo di un battezzato morto". Quattro 
secoli e mezzo dopo, Mons. Oscar Ro- 


meo, arcivescovo di San Salvador, re- 
plicava: "La gloria di Dio è il povero 
che vive". Costui fu assassinato il 


24 marzo 1980. 

Il problema, come molti studiosi hanno 
compreso successivamente, era quello 
di conoscere un altro popolo 0 altra 
gente per mig gliorarla e non per sot- 
tometterla come in realtà è avvenuto. 


e così questo popolo si è trovato 


‘nella condizione di dover vivere nella 
propria terra ma da straniero perché 
tutto era cambiato e non certo a suo i 
favore. "L'uomo che tfova dolce solo 
la sua patria non è che un principian- 
te. Colui per il quale ogni terra è 
come la propria è già un uomo forte. 

Ma solo è perfetto colui per il quale 
il mondo non è che un paese straniero" 
(Ugo di San Vittore, sec. Ko)» 


RgBi 
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CIAMBELLA BICOLORE 


Ingredienti; 


Farina bianca SD 250 
4ucchero semolato "nce 218, 
Latte ee LI0 
Burro gr TICO 
Cacao amaro sw I 
% uova 
I bustina di lievito vaniglisto 
T limone ; 
Prevnarazione: 

fondere a bagnomaria il burro,poi 


iatelo intievidire.Setaccirto 12 
farina insieme al lievito.liontate le 
uova con lo zucchero,un nizzi- 
Co di A scorzetta del limone 
grattugiata ed il burro;unite roi,sem 
rre sbattendo,la farina ed il latte 
Preddo,alternandoli in tre riprese. 
Alla fine dovete ottenere una vasta 
liscia ed omogenea:dividetela in due 
narti e ad una ci esse incorporste il 
cacao.Imburrate ed infarinate stem 
vo a tronco cono della cavacità di 

due litri;versatevi la terza ve asl 
convosto giallo, quindi la metà di cuel 
lo al cacao,altro composto giallo,il 
restante al :cacao e noi tutto suello 
giallo.,Sistemate lo stamno in farno 
già caldo a T50° ver circa 45 minuti, 
quindi sformate la ciambella su 
fitta gratella e lasciatela 
dare, 


intere 


uno 


arte 


una. 


affred- 


